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ART. l

ll Fondo d,i Amministrazions per il Miglioramento delle Prestazioni per I'anno 2013, ai sensi

dell'art. 1 comma I della l.r. n;91?012, da destinare al dipendenti a tempo indeterminato della

Regione $iciliana delle strutture di cui alle lettere A) e B) dell'articolo 89 del vigente CCRL del

comparto nón dirigenriale dell'Amministrazione regionale, secondo le disposizioni degli articoli

88 comnra 4 e 87 del CCRL 2001f20CI5 come sostituito, quest'ultimo, dall'art. 7 del CCRL

20S912009, - determinato sulla baSé délla direttive prot. n, 1061531Gah del 2S fuglio 2S13

integrata con nota prot. n. 116917/,Gab del 5 settembre 2013 dell'Assessore Regionale delle

Autonornie Locali e della Funzione Pubblica pro tempore e dei dati contenuti nella nota n,

5043918.16.01 del 13 settembre 2013 della Ragioneria Generale della Regione - ammonta a

complessivi € 48.499.000,00.

tl Fondo di Arnrninistrazione per il Miglioramento delle Prestaeioni per I'anno ?013 per il

personalu, 
,* 

,ternpo determinato, atlocato sul capitolo 212}3ir del bilancio delfa Regiane

$iciliana, secondo quanto precisato dal Dipartimento regionale della Funzione Pubblica e del

Personale, Servizio 2, con la nota n. PG120131121CF1 del 13 settembre 2013, arnrnonta a

compleesivi € t.391.000,00 e comprende il personale di seguito specificato:

a) personale in servizio presso i Dipartimenti regionali, Uffici speciali e Ufiici

dipendenze del Presidente della Regione;

b) personale in servizio presso il Dipartinnento Regionale della Protezione civile;

c) persohale in servizio pre$so il Dipartimgnto Regionale delle Acque e dei rifiuti.

L'importo connplessivo delle risorse destinate al FAMP per l'anno 2013, per il personale a tempa

indeterminato e determinato, arnmonta a € 49.880,000,00.

3" Dalfondo di cui af comma 1 sono estrapolate, ai sensi dell'art. 89, cornrna 3 del CCRL, le

seguenti quote:

a) quota rehtive alltindennità di tutela e vigilanza per il pérsonale del Comando Corpo

Forestale e del Dipartimento dei BB.CC. e dell'ldentità $iciliana, limitatamente al personale in

divisà del Corpo Forestale e dei custodi dei Beni Culturali che espletano effettivo servizio di

custodia, nella misura richiesta ed entro i limiti della spe$a consolidata per l'anno ?003, che

ammontano per il Comando Corpo Forestale a € 630.000,00 e per il Dipartirnento BB"CC. e

dell'ldentità Siciliana a € 430.000,00 per complessivi € 1.060.000,00. La suddetta indennità di

tutela e vigilanza sarà riconosciuta al personale, in possesso deÍla prescritta qualifica e della

relativa autnrizzazione rilaseiata dagli Srgani pmpsti;':Che avrà svolto effettivamente siffstte
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funzioni di tutela e vigilenza, e cornunque

suddette filnzioni:

al periodo di effettivo svolgimento d,elle

b) quote relative all'indennità di tu,rnazione per il personale inserito in turno ai sensi defl'art' 37,

nella misura richiesta ed entro i limiti della spesa consolidata per I'anno 2003 del Comando
'  

a r t -  - - :  - Ì - - ^

Corpo Forustale e del Dipartimento dei BB.CC. e dell'lden$ffi $irifiqna pari rispettivamente

ad € 1.600.000,00 e a € 3.300.C00,00 (importo, superisre al consclidato del 2003, per effetto

dells stabilizzazione di personale nei ruoli regionali dal 1" gennaio 20:f,,1,, cerne espressamente

indicato dal Dipartimento dei Beni culturali e dell'identità siciliana giusta,;nofe.,#td,...n. 42397 del

12 setternbre 2013), per complessivi€ 4'900'000'S0. ' :

4. Dal Fondo di cui all'art.1, cornrna 2 è estrapclata, ai sensi dell-art. 89, comrna 3 del..CCRL, una

quota pari a € 00.000,00 per la retrlbuzione dell'indennità di tumazione del personals -a tempo

i Oeterminato inaerito in turno ai sensi dell'art. 37 del CCRL presso il DipaÉimEnto Oei $B'CC.
Í
i * dell'ldentiùà Siciliane, quata che formerà comunque oggetto della contrattazione decentrata
. ' - . _ -
i di cui all'art. 4 del CCRL"
ì  
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il- I l'Ciusta indicazione delf'Assessore Regionale delle Auronomie Locali e della Funzione Pubbfica

di cui alla nota prot. n. 1061531Gab del 26 luglio 2A13, è estrapolata a monte, dai fondi:di cui

all'art. 1, comma 1, la somrna di € 16.000,00 da destinare al D'ipaÉlmanto Hnargia per il

pagamento delle indennità previsle nell'allrysto "M" del CGRL per svolgere i complti di

vigilanza sulle attività estrattive abusive e sul rispetto della sicurezza nelle cave.
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ART.3

1. Giusta indioaaiore dsllAssessore Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica

di cui alta nota prd^ n. 122145/Gab del 17 setterobre 2Q13, sono e€trapolalF a monte, dai fondi

di cui all'art. '1, comma 1, le seguerìti somme:

a) € 440.00{1,00 da attribuife rl Dlpsriimento Rogionah della Funzlone Pubblica s dél

porsonale;

b) € {90.000,00 de attr*buire elfAublatco Reg'ronalo per la remunerazion€, qello :
straordinariceindennitàdiguidadelpersonaleaddettoallaguida. 
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1. Per garsntire il pagamènto del salsrio aece$Sodb dd:.Fp$qnale che espleta sefvizi p.ubblici'-*

esserdÉli, le parti concordano l'estrapoleíon! a monte g l'atlrlbr.zione al DlpaÉimenîo

Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti rispettivamente$i" {f * L- F f
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a. € 820,386,00 per le indennità di

cornrna 1;

€ 100.000,00 per la remunerazione di progetti obiettivo finalirzati ad attività

indifferibile per il superamento delle emergenze in materia di gestione dei

dighe dal fondo di cui all'art. 1 comma 1;

€ {00.000,00 per" la remunerazione di progetti obiettivo finalizzati ad attività

indifferibite per il superamento delle emergenze in materia di gestione dei

dighe dal fondo di cui all'art. 1 comma 2.
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t" le parti convengono di estrapolare l'ulterisre somrna di € 185.000,00 per I'attribuzione agli

ispettori del lavoro dell'indennità di tutela e vlgilanza, in ragione delle funzioni di polizia

giudiziaria e/o pubblica sicurezza esercitate, come da richiesta prot. 49830 del 11 settembre

e013 del Dirigente generale del'Dipartirnento Regionale del Lavoro.

ART.6

1. Giusta indicazione dell'Asse$sor€ Regionale delle Au:tonomie Locali e della Funzione Pubblica

di cui alla nota prot. n. 106153/Gab del 26 luglio 2013, è estrapolata s rnonte dai fondi di cui

all'art. 1, comma 1 la $ornma di€ 150,000,{}0 da destinare al Oipartimento Attività Froduttive

per n. 1 progetto obiettivo finalizzato all'incremento della spesa comunitaria e al rispefio dei

controlli di primo livello programmati.

ART.7

Giusta indicazióne dell'Assessore Regionale delle Autonornie Locali e della Funzione Pubblica

di cui alla nota prot. n. 119749fGeUOàt 1:'1 settembre 2013, è estrapolata a monte, dai fondi di
cui alf'art. 1, corrìrna 1, la $ornma di € 100,000,00 da destinare al Dipartlmento della
Programmazione per la remunerazione di n. 1 progetto obiettivo finalizzats af raggiungimento
del target di spesà pre-fissato.

Della superiore $omrna, la quota pari a € 15.000,00 è destinata, come espressamente
convenuto giusta nota prot. n. 23236 del 4.11.2013'del Dirigente Generale del Dipartirnento
delfa Frograrnmaeione, al personale dell'Autorità di Certificazione coinvolto nel progetto

b.

c,

CCRL dal fondo di cui all'art. 1

straordinaria

rifiuti e delle

straordinaria

rifiuti e delle

1 .

2.
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re.ód"richiesta prot.

all'allègato
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obiettivo.
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Fianificazione Strategica, al fi di espletare iutte le attività conelate alla prosecuzione del

prograrnma operativo 201 0-20 1 ?.

2. Nell'ambilo dsll'impofio accsntonaio di cui al 1" @mmE, la guora pari .d € t00.000,00 ssra

d$tinata ad un progetto obietivo interdipartimentale real-rzzato dal Dlpartim.nto Regionale

pèf la Pianilcdlono Súttógica e rlal Dtùrtimento rcglonalo per b AttMtà Sanikrle e

Os*rvatorio Epi&miologúcq

.Jf/,{ ARre
,/r* 1. Giu3ta indicaziong dEntAssessorè Regionale delle Autonomie Locali è della Fumiona Pubblica

di cui alla nota prot. n. 116917/Gab del 5 settembre 2t)13, è Estrapolate a.moùè, dai fondi di

cui alfad. f , comma 1, la somma di € 20.000,00 da destinare al Dipattim.nto A$ività

Saniterle e O$e .torio EpidGmiologho per h remuncrazione di n. 1 progetto obiettivo

finalizzato alla realizzaúone di un data bese informatiudo con I'elenco delle strutture sanitarie

e socio sanitarie accreditate istituzionalrnente.
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At*fut{ ART. {O

1, Giusta indicazione dell'Assessore Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica

di cui alla nota prot. n. 122145/Gab del 17 setternbre 2013, è estrapolata a monte, dai fondi di

cui all'art" 1, comrna 1 la sùmma di € 3{0.000;00 da destinàre 'a| Bipertirnento Interventi

$trutturali per I'Agricoltura pér assicurare le attività essenziali quali le verifiche

amministrative e quelle in loco delle istanze presentate a valere sul PSR $icilia 20A7-2013 e le

aeioni svslte dagli lspettori fitosanitari.
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1. Giusta indicazione dell'A$sessore Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica

di cui alla nota prot. n. 1198511Gab del '12 settembre 2013, è estrapolata a monte, dai fondi di

cui all'art. 1, comrna 1, la sornma di € 90.000,00 da destinare al Dipartimento Regionale

Tecnico per la remunerazione di progetti obiettivo per l'es:pletamento di attività correlate alla

organizeazione del Dipartimento ed all'attivazione dell'azisne sr.firninistrativs, anphe in funaisne

delle competenze transltate al Dipartimento.

#t&
ART. I?

Giusta indicazione dell'Asse$$ore Regionale delle Autonomie Lscali e della Funzione Pubblica

di cui alfa nota prot. n. 1197491Gab del 11 settembre 2013, è estrapolata a monte, dai fondi di
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cui all'art, 1, comma' 1, la di € 40.000,00 da destinare al Dipartimento Aziends

Foreste Demaniali per I'erogaziona della indennità di campagna.
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ART. ,I3

1. Le parti, preso atto della richiesta prot, n.33643 del f1.9.2013 del Direttore del Fondo

Fensioni, rimessa dal Dipartiments della Funzione PubHica giu*ta nota n. PGl2013l122gg3

del 18.9 "2Q13, con la quale è stato chiesto un accantonamento a monte per consentire la

realizzazione degli obiettiví istituzionali affidati, convengono di accantcnare la somnna di €

50.000,00 da destinare ad apposito progetto obiettivo da suolgerei in orario pomeridiano some

e$pre$samente prospettato nel la suddetta richiesta.

ART. 14

1. Le parti, prèso atto della richiesta prot. n. fiAg del 5.8.2013 del Dirigente Generale del

Dipartimento regionale Pesca, rimessa dal Dipartimento della Funzione Fubbfiea:giusta nota

n. PG/?013/132993 del 18.9.2013, con la quale è stato chiesto un aceantonamento a monte

per consentire il potenziamento delle "iniziative da pone in essere al fine del raggiungimento

degli obiettivi di spesa comunitaria per I'anno 201y, sonvengono di accantonare la somrna di €

6S.000,00 da destinare ad apposito progetta obiettivo da svolgersi in orario porneridiano per il n-*'

conseguimento degli ohiettivi csmunitari 201 3. St**
ffiYu}}

1. Le parti, preso atto della richiesta prot. n.31880 del 11.7.2013 dei Dirigenti Generali dei

Dipartimenti regionali Urbanietica e Ambiente, rimessa dallAssessore regionale delle

Autonomie Locali e della Funzione Pubblica giusta nota n" 106153/Gab del 26.7.2013, con la

quale è stato chiesto I'accantonamento di ulteriori risorse per consentire I'attivazione di

prestazioni in plus orario al personale attualmente in organico, all'esito della riorganizzazione

dipartimentale intervenuta, concordano di accantonare la somrna di € 100.000,00 da destinsre

ad appositi progetti obiettivo da svolgersi in orario pomeridiano per la realizzazione deglÍ

obiettivi discendenti dafla prograrnmazione comunitaria contenuti nell'atto di indirizza del

Presidente della Regione prot. 10492 del 26.6.2013.
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ART. 16

1. Le parti, preso atto della richiesta prot. n. 28;AilDlR del 23.9.2013 del Dirigente Generale del

Dipartimento regionale dagli Affari Extrarggio:nali rimessa con nota n. 133043/Gab. del

S.10.2ù13 dell'Ufficio di Gabinetto dell'Assessore regionale delle Autonornie Locali e defla

Funzione Pubblica, con la quale è stato chiesto I'ascantonar,nento di risorse per cCInsentire lo

;i"infl-Ff 
a* raccordo operativo e funzionale tra i vari rami dell'Arnrninistrazione darew
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tre

coinvolgere nel piano Exposud e per l'espletamento delle attività relatlve al piano suddetto,

concordano di accantonare la $omrna di € 20,000,00 da destinare alla finalit* suddetta.'ìffi '4É*-'ART. {7
g. Le parti, pre$o atto della richiesta prst. n.67î61 del 15,10,2013 del Dirigente Generale del

Dipartimento regionale della Protezione Civile, con la quale è stato chiesto

I'accantonaments di risorse pcr consentire il rieonoscimento al personale del Dipartimento

della indennità di rischio e della nota dellAssessore regionale delle Autonomie Locali e d*lla

Funzione Pubblica n. 'l47544lGab del 8.11.?013, concordano di accantonare la somma di €
,l 5(}.000,00 da destinare alls finalità suddetta.

ART. 18

Le risorse finanziarie accantonate a monte ai sensi dell'art. 89 comma 3 ccrl di cui ai

precedenti articoli dovranno essere utilizzate, nel rispetto delle norme del CCRL,

esclusivamente per il perseguimento degli obiettivi indicati nelle richieste formulate da ciascun

Dipartimento e per lo svolgimento delle prestazioni analiticamente indicate.

In nessun cs$o le suddette risorse polranno essere distratte per scopi diversi nè potranno

es ere deetìnate alla remunerazisne di altre prestazioni,

3. Le suddette risorse in nessuna ipotesi potranno implementare il fondo destinatc da ciascun

Dipartimento alla remunerazione dei piani di lavoro.

Ciascun Dipartimento entro il termine perentorio del 31 gennaio ?014 dovrà, presentare

apposita rendicontazione consuntiva delle risorse assegnate ai senói del presente accordo^

Resta inteso che la mancate utitiuazione delle risorse per gli scopi indicati costituirà economia

di bilancio e dovrà pertarrto essere restituita alla Ragioneria generale della Regione

Dipartimento Bilancio e tesoro.

ART. Ig

Tenuto conto dell'awenuta scadenza del termine del

rP- w{L
{4k''t"4

15 luglio previsto per I'ercgazione dei

t#rkqsfuar+

--H{4
1 .

2.

4.

5.

1 .

cornpensi relativi al piano di lavoro 2013 dal comma 7 dell'art. 91 del vigente CCRL e
considerats il ritardo cs'n il'quale si sta definendo I'attività di contrattazicne di cui all'art. 89,

comma 3, per I'anno 2013, le parti concordano che limitatamente alf'anno ?:A13i compensi per

la partecipaeione af piano di lavoro saranno conlsposti secondo le seguenti modalità.
a) quanto ai711? entro il termine di glorni trenta dalla sotto;crizione definitiva dell'odierno

accordo, e comunque entro il 30.11.2013;

b) quanto ai 2/12 entro il temine det 90.11.1013;

e) quanto ai residuiSll?entro il termine del 81"01.1014.
2. Resta inteso che l'erogazione della quote di cui alla lettera c) del comma precedente sarà

somunque soggetta alla previa valutazione del dipendente nei termini e condiziani
#lr* l"q
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espres$amente

diritto deltr'Amministrazione reglonale ad operare gli eventuali conguagli.

Fattuiscono, infìne, le parti che nell'ipotesi in cui entro la data del 31.01"2014, seppur awiata,

non dovesse essere definita la contrattazione relativa al quadriennio nonnativo 200612009

inerente le rivisitazione degli istituti del salario accessorio cosi come disposto dalla direttiva

governativa contenuta nella deliberazione della Giunta regionale di governo n.469 del

17.12.2410, l'Amministrazione regionale procederà a conispondere le quote del piano di lavoro

maturate, su base massima trimestrale, entro il termine di giorni trenta dalla scadenza di

ciascun trirnestre, nei termini e condizioni di cui al precedente comma, ed in ogni caso nel

rispetto delle disposizioni contenute nel vigente CCRL.

ll presente accordo resta condizio:nato sospensivamente alla previa valutazione della

Ragloneria generale della Regione $iciliana e all'autorizzazione della Giunta regionale di

governo.

ART. 20
Le parti convengono espressamente di attivare, entro quindici giorni dalla sottoscriziane

definitiva del presente accordo, apposito tavolo negoziale per awiare la contrattazione relativa

al quadriennio normativa 20A612009 inerenle la rivisitazione degli istituti del salario accessol-io,

cosi come disposto dalla direttiva governativa contenuta nefla delibar:azione della Giunta

regionale di govemo n.469 del 17.12.2010"

L'attivazione del suddetto tavolo negoziale nei termini previsti costituisce condizione essenziale

per I'efficacia di quanto pattuito dalle parti all'art. 19 comma 3 del presente accordo.

3.

4.

'l
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Letto, firmato e sottoscritto.

ARAN $icilia

CGIL

CISL

utL

sAsrRs

COBAS

UGL

SIAD
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DICHIARA:ZION E COT{ GIU T{TA

Le parti ritengono che, nelle more della prossima riscrittura della disciplina del FAMP, la
problernatica dell'unificazione dei fondi del personale a tempo indeGnninato e determinato debba
essere risolta attraverso una chiara indicazione dei tecnici della Ragioneria Generale che consenta
di superare i supposti ostacoli di ordine normativo in atto vigenti, con apposita iniziativa norrnativa
da inserire nella legge di stabilità di prossima approvazione, con l'appostamento in unico capitolo
delle risorse attualmente previste.
Le parti raccornandano la puntuale e tempestiva attivazione delle contrattazioni decentrate
integrative al fine di individuare gli istituti di salario accessorio da attivare, con particolare riguardo
ai progetti obiettivo per i quali in via eccezlonale è stato dalle parti convenuto, seppur con
rnotivazioni diverse, I'accantonamento a monte delle risorse necessarie, al solo scopo di garantire il
raggiungimento degli obiettivi di spesa,

DICHIARAZIOI{E D LLE OO.SS.

Le OO.5S. eccepiscono le osservazioni del Ragioniere Generale in ordine alla previsione di
unificazione del fondo di cui all'art. 18 della ipotesi di accordo sottoscritta in data B ottobre.
Le OO.5S. criticano fortemente le direttive governafrve che hanno sna$rato di fatto le finafità della
contrattazione collettiva di cui all'art. 89 comrna 3 del C.C,R.L. introducendo una serie eccessiva dl
estrapolaeioní a monte che, oltre a non essere espressamente previste dalla norma citata, non
discendono dalla ntio stessa del dettato cantrattuale che nasceva per contemperare il peso
eccessivo di indennita previste per particolari servizi con le remunerazioni medie per i piani di
lavoro.
Le OO.SS., nell'ambito della nuova discipfina, chiedono al governo regionale di ricondurre tutte le
norme attualmente vigenti che attengono a remunerazione di prestazioni accessorie deN personale
dentro I'alveo del C.C.R.L. con le relative risorse ivi appostate, nel rispetto delle normative vigenti
in materia di contrattazione collettíva.
Alla luce dl queste conslderazioni e di quanto espresso nella dlchiarazlone congiunta con |îRAN
Sicilia, chiedendo I'immediaÈ ap€rura dell'appcita sessione negoziale sulla nuova disclpllna del
FAMP, le OO,5S. sotbscrivono la presente ipok$i di acordo solo per senso di responsab ità nei
confron$ di tutti i la\oratori della R€glone che rnn possono aùerdere oltre quarìto legitrímamente
gli è dwuto.
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SIAT}
Sindacato Autonomo Dipendenti

Fur evidenziando:
r che le somme assegnate per il FAMP, $ono anche quest'anno insufficienti, perché

ancora una volta decufiate dagli effetti delle precedenti manovre adottate dal
Governo,

. loassenza di qualsivoglia previsione di processi per la valorizzazisne delle
professionalità,

r il perdurare di accantonamenti extracontrattuali che, insieme a quelli contrattuali,
erodono la dotazione oomplessiva del fondo, per il 2A% circa, con il risultato che
in qualche caso la riduzione complessiva della somma assegnata al singolo
dipartimento è maggiore dell'accantonamento Farnp disposto a monte a favore
dello stesso Dipartimento,
la mancata previsione di una vsra mensilizzaziane che garantisca un'attribuzione
equanime per categoria e posizione economisa del salario accessoric, con il
perdurare delle sperequssioni tra i dipendenti di parigrado dei vari dipartimenti, in
qualche caso prem iati dall' assegnazione del I o accantonamento previsto,
il reale pericolo che le somme aggiuntive difficilmente potranno essere utilizzate
visto l'approssimarsi della fine dell'anno, con la conseguenza della perdita per
economia delle somme non utilizzate, che potevano invece sssere distribuite a tutti
i dipendenti,

I I'esclusione dagli accantonamenti di alcuni Dipartimenti che si ritengono
probabi lmente meno irnportanti,

e la mancata applicaeione del principio di riequilibrare i piani di lavoro di quei
dipartimenti poveri per carenza di personale,

il SIAD, ribadendo che non condivide il perc$rso adottato dagli altri in bar'ba alle
previsioni contrattuali vigenti, sottoscrive l'accordo per senso di responsabilità al salo
fine di consentire cornunque lnerogazione del salario accessorio ai dipendenti.
Ritiene di dovere espressamente approvare e condividere I'impegno assunto dalle
parti di procedere, entro 15 giorni dalla sottascrizione dell'accordo, all'attivazione
del tavolo negoziale per il rinnovo del confratto 20}6n0a9.
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